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La scuola si impegna ad assicurare un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e ad offrire un 
servizio educativo didattico di qualità. 

Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola. 

Art. 1 – Modulo orario 

1. Gli alunni della scuola dell'infanzia possono avvalersi di una frequenza antimeridiana e pomeridiana o solo 
antimeridiana, utilizzando anche il primo orario di uscita – (ore 11.15-11.30 per gli alunni che per seri motivi 
non utilizzeranno il servizio mensa). 

2. Gli alunni della scuola primaria possono avvalersi di due moduli orari: 

a) Vermezzo : frequenza per 5 giorni settimanali – dal lunedì al venerdì – dalle ore 8.30 alle ore 16.30; 27 h 
curricolari + 3 h opzionali + 10 h mensa 

b) Gudo: frequenza per 5 giorni settimanali  - 27 h curricolari + 3 h opzionali  + 8 h mensa con orario da 
lunedì a giovedì: 8.30-16.30, venerdì: 8.30 - 12.30 

3. Gli alunni della scuola secondaria di primo grado possono avvalersi del seguente modulo orario: 

Lunedì, mercoledì, giovedì: 8.10 – 13.30, 13.30 – 14.25 (mensa), 14.30 – 16.35 (rientro pomeridiano)     

    Martedì, venerdì: 8.10 – 13.35 

4. In tutti gli ordini di scuola il tempo mensa è facoltativo e gestito dai docenti di classe.  

Art. 2 – Entrata 

SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA 

Dalle ore 8.00 alle ore 9.00 Dalle ore 8.25 alle ore 8.30 Dalle ore 8.10 alle ore 8.15 

 

1. L’ingresso alla scuola dell’infanzia avverrà dalle ore 8.00 alle ore 9.00: in tale periodo di tempo i  genitori 
potranno accompagnare i bambini nelle loro classi.  

In caso di ritardo, cioè dopo le ore 9.00, i genitori non potranno accompagnare i bambini in classe, ma li 
dovranno lasciare in bidelleria in custodia al personale ATA che provvederà a portarli nella loro classe.  

2. L’ingresso  avverrà cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni sia per la scuola primaria che per la scuola 
secondaria. 

3. Prima dell’ingresso gli alunni delle scuola primaria e secondaria sosteranno nella zona antistante la scuola. A 
tale proposito è stato richiesto all’Amministrazione Comunale di chiudere al traffico la via negli orari di 
entrata e uscita degli alunni. 

 4. Al suono della prima campana gli alunni entreranno a scuola e raggiungeranno direttamente la propria aula. 
Gli alunni della scuola dell'infanzia dovranno essere accompagnati da un adulto.  

5. Anche per l’ingresso pomeridiano (si veda tabella sottostante) gli alunni che rientrano a scuola dopo il pranzo 
dovranno rispettare quanto stabilito nei primi due commi del presente articolo. 

 

SCUOLA PRIMARIA 
VERMEZZO 

SCUOLA PRIMARIA GUDO SCUOLA SECONDARIA I 
GRADO 

Ore 14.30 Ore 14.00 Ore 14.25 
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6. L’entrata e l’uscita nel cortile della scuola con biciclette e motorini è consentita solo se i mezzi sono 
accompagnati a mano e a motore spento. Coloro che contravverranno a tale indicazione saranno responsabili 
degli eventuali danni provocati e non potranno più portare il proprio mezzo all’interno del recinto scolastico. 
La scuola non si assume alcuna responsabilità per eventuali danni o furti di mezzi parcheggiati all’interno del 
recinto scolastico. 

Art. 3 - Uscita 

1. Gli alunni della Scuola dell'Infanzia dovranno essere affidati all’uscita ad un adulto autorizzato.  I bambini 
iscritti all’attività pomeridiana potranno utilizzare l’uscita delle ore 13.00-13.15, solo in casi straordinari. 

2. Gli insegnanti dell'ultima ora della scuola Primaria accompagneranno all'uscita esterna fino al cancello gli 
alunni della propria classe in modo ordinato, evitando schiamazzi, corse o giochi pericolosi. Prima di uscire 
dall'aula controlleranno che la stessa non sia sporca. 

3. Si raccomanda ai genitori di essere presenti davanti al cancello della scuola all’ora stabilita per l’uscita 
(16.30) per prelevare il proprio figlio; in caso ciò non avvenisse l’insegnante affiderà l’alunno al personale 
ATA in servizio. In caso di ritardo reiterato si considereranno iscritti al postscuola. 

Per gli alunni che tornano a casa da soli è necessaria l’autorizzazione, richiesta all’inizio dell’anno scolastico 
dal genitore.  

4. Gli insegnanti dell'ultima ora della scuola secondaria accompagneranno all'uscita esterna gli alunni della 
propria classe in modo ordinato, evitando schiamazzi, corse o giochi pericolosi. Prima di uscire dall'aula 
controlleranno che la stessa non sia sporca e faranno riporre le sedie sui banchi. 

5. Per quanto riguarda l'utilizzo del passaggio alunni della scuola primaria alla scuola secondaria e viceversa è 
necessaria una richiesta scritta al Dirigente Scolastico seguita da autorizzazione da parte dello stesso 
Dirigente Scolastico ( vedi verbale C.I. n°28 del 16-12-2003 punto 8 -Varie lettera e)   

Gli alunni della scuola secondaria che usufruiscono del servizio scuolabus del Comune di Vermezzo, devono 
utilizzare come zona di passaggio dalla scuola secondaria a quella primaria il cortile mensa e non l’atrio 
della scuola primaria.  

5. L’orario di uscita nei tre ordini di scuola compare nella tabella sottostante: 

 

SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA 

 

11.15-11.30 periodo inserimento 

13.00-13.15 uscita straordinaria 

15.45-16.00 uscita normale 

12.30 per chi non si avvale della    
mensa 

16.30 uscita normale 

13.35 mar. ven. 

16.25 lun. mer. giov.  

   

 

6. I genitori degli alunni che utilizzeranno lo scuolabus sono tenuti a segnalare per iscritto all’insegnante il non 
utilizzo temporaneo del servizio. 

Art. 4 – Pre e post scuola (servizi comunali) 

1. Nella scuola dell'infanzia e nella scuola primaria è attivo un servizio di pre e post scuola ad opera delle 
amministrazioni comunali, con orario flessibile stabilito in base alle richieste dell’utenza.  
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Art. 5 - Intervallo 

1. Per la scuola primaria l’intervallo dura 20 minuti, dalle 10.20 alle 10.40,  e potrà svolgersi negli spazi comuni 
o nelle classi evitando comportamenti e giochi pericolosi. In tale orario gli alunni consumeranno la merenda 
fornita dalla mensa scolastica. 

2. Per la scuola secondaria sono previsti due intervalli: un intervallo lungo di 10 minuti (dalle 10-50 alle 
11.00), un intervallo breve di 5 minuti (dalle 12.40 alle 12.45). Essi  dovranno svolgersi nel proprio 
corridoio davanti all’aula evitando comportamenti e giochi pericolosi; non è consentito l’ingresso in 
classi non proprie. 

3. Durante gli intervalli e l'interscuola gli alunni della scuola primaria e secondaria dovranno mantenere un 
contegno rispettoso  evitando comportamenti e giochi pericolosi e l’utilizzo di materiale non scolastico.   

Art. 6 - Cambio dell’ora per scuola primaria e seco ndaria 

1. Nell’alternarsi degli insegnanti gli alunni dovranno rimanere al proprio posto: assolutamente non 
dovranno allontanarsi o uscire dall'aula.  

2. Gli spostamenti dall’aula alla palestra e ai laboratori dovranno essere effettuati in ordine e in silenzio, onde 
non recare disturbo alle altri classi.  

Art. 7 - Ritardi 

1. Nella scuola primaria l’ingresso a scuola in ritardo, o in ore successive alla prima, deve essere giustificato 
dal genitore compilando l’apposito modulo d’entrata. 

2.  Nella scuola secondaria l’ingresso a scuola in ritardo è autorizzato dal Dirigente Scolastico, ma deve essere 
giustificato entro il giorno successivo sull’apposito libretto delle giustificazioni. 

3.  In entrambi gli ordini di scuola in caso di continui ritardi gli insegnanti inoltreranno la documentazione al 
Dirigente Scolastico che contatterà le famiglie. 

Art. 8 - Uscite anticipate 

1. Nella scuola primaria le richieste di uscita anticipata dovranno essere compilate dal genitore su apposito 
modulo che verrà ritirato dal collaboratore scolastico.   

2. Nella scuola secondaria le richieste di uscita anticipata dovranno essere presentate all’inizio delle lezioni e 
vistate dal Dirigente Scolastico o dai docenti collaboratori. 

3. In entrambi gli ordini di scuola tali uscite dovranno avvenire preferibilmente al termine dell’ora di lezione e 
dovranno essere limitate a gravi motivi, tenuto conto del disagio che esse creano alla vita scolastica. I permessi 
degli alunni che escono anticipatamente dovranno essere esibiti all’uscita anche al personale non docente. I 
genitori dovranno provvedere personalmente al ritiro dell'alunno o delegare un adulto di fiducia. 

Art. 9 – Permessi permanenti 

1. Eventuali permessi permanenti di entrata posticipata o uscita anticipata per parte dell’anno o per tutto l’anno 
scolastico causa richieste mediche o terapie saranno autorizzati all’inizio del trattamento terapeutico dal 
Dirigente Scolastico previa richiesta scritta e documentata da parte dei genitori. 
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Art. 10 - Assenze e giustificazioni  

1. Le giustificazioni degli alunni della scuola primaria devono essere prodotte da un genitore sul diario.  

2. Le giustificazioni degli alunni della scuola secondaria, firmate da un genitore, devono essere prodotte solo 
sull’apposito libretto delle assenze. Un libretto nuovo verrà fornito all’inizio di ogni anno scolastico a tutti gli 
alunni iscritti e dovrà riportare la firma del genitore che firmerà poi tutte le giustificazioni. Nel caso si 
necessiti di un nuovo libretto si potrà ritirarlo presso la segreteria,  eventualmente potrà essere consegnato 
all'alunno solo se accompagnato da un modulo con ricevuta di ritorno come riscontro dell'avvenuta consegna.  

3. La giustificazione deve essere presentata il giorno stesso del rientro a scuola. In mancanza della 
giustificazione, l’insegnante dovrà accettare in classe ugualmente l’alunno, che giustificherà l’assenza il 
giorno successivo; la ripetuta mancanza di puntualità nella giustificazione sarà segnalata al Dirigente 
Scolastico e successivamente alla famiglia dalla segreteria. 

4. In caso di gravi malattie contagiose, anche di familiari (malattie esantematiche, malattie infettive o sospette), i 
genitori sono tenuti a segnalare il fatto alla scuola per ragioni di sicurezza. 

5. Le assenze prolungate per motivi di famiglia devono essere concordate in precedenza  con il D.S. e il 
Consiglio di classe.   

Art. 11 - Assenze superiori ai cinque giorni 

Si fa riferimento alla legge regionale della Lombardia n°12/2003 che ha abolito alcune certificazioni prima 
richieste, tra le quali anche il certificato di riammissione alla frequenza scolastica dopo 5 giorni di assenza. 

Ciò comporta che, fatto salvo il principio che ogni assenza va giustificata, in caso di malattia è auspicabile che la 
famiglia valuti responsabilmente la riammissione a scuola, soprattutto in considerazione di malattie 
potenzialmente infettive. 

Per malattie infettive particolarmente gravi su segnalazione del D.S. viene attuata la sorveglianza sanitaria da 
parte dell'A.S.L. 

Art. 12 - Indisposizione degli alunni 

1. Gli alunni indisposti durante le ore di lezione saranno trattenuti a scuola in attesa che la famiglia, o persone 
da essa autorizzate, vengano a prelevarli. 

2. Il personale non docente in servizio nell’atrio annoterà su apposito registro o modulo gli alunni che escono 
anticipatamente per il motivo sopra esposto e farà firmare l’uscita dalla persona che preleva il ragazzo. 

3. Si invitano le famiglie a non inviare a scuola alunni già in precarie condizioni fisiche e con sospette malattie 
contagiose. 

Art. 13 - Infortuni 

1. In caso di malessere o infortunio verificatosi durante le ore di attività curricolari (lezioni) o extracurricolari 
(intervallo, interscuola) la scuola, fermo restando che non si assume la responsabilità di somministrare 
farmaci senza il consenso medico, si atterrà al seguente comportamento: 

a) in caso di infortunio o di malessere di lieve entità si avviserà la famiglia e nell’attesa l’alunno sarà 
trattenuto a scuola. 

b) in caso di infortunio grave provvederà a far trasportare il ragazzo, accompagnato da un docente o da un 
ausiliario o da personale incaricato dal D.S. al più vicino posto di pronto soccorso, avvisando nel 
contempo i genitori e il Dirigente Scolastico. 
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Art. 14 – Norme di comportamento degli alunni 

1. Gli alunni devono mantenere, all’interno dell’edificio (aule, palestra, corridoi, laboratori, mensa) e nel 
cortile, un comportamento educato e rispettoso, evitando in qualunque momento giochi violenti, pericolosi 
e irrispettosi verso sé e verso gli altri. Non deve inoltre avvenire qualsiasi tipo di manomissione di biciclette 
o motorini. Qualora si verificassero dei danni materiali dovranno essere risarciti dai responsabili. Qualora il 
responsabile non sia individuato pagherà il danno la classe o le classi del plesso scolastico in cui è avvenuto 
il danno. 

2. Gli alunni dovranno mantenere un rapporto corretto ed educato nei riguardi del personale della 
scuola, docente e non docente, come nei riguardi dei propri compagni.  

3. E’ vietato portare i telefoni cellulari a scuola e durante le uscite didattiche di uno o più giorni. Per 
qualunque necessità genitori ed alunni  potranno fare riferimento alla segreteria scolastica o alla bidelleria.  
In caso tale norma non venga rispettata il cellulare sarà ritirato temporaneamente dal personale docente e 
riconsegnato esclusivamente ai genitori. 

4. E’ vietato portare a scuola qualsiasi tipo di gioco elettronico e/o lettori MP3 e IPOD. In caso contrario 
tali oggetti saranno ritirati temporaneamente dal personale docente  e riconsegnati esclusivamente ai  
genitori. 

5. E’ vietato portare a scuola materiale non propriamente scolastico. 

6. La scuola non può rispondere degli oggetti che, incustoditi, risultassero mancanti, tuttavia eserciterà la sua 
vigilanza nei limiti del possibile. In ogni caso si invitano i ragazzi a non portare con sé oggetti di valore o 
rilevanti somme di denaro.   

7. L'abbigliamento degli alunni deve essere consono all’ambiente e devono essere rispettate corrette norme 
igieniche sulla pulizia della persona. 

8. Gli alunni della scuola secondaria sono tenuti ad appendere i loro giubbotti negli appositi appendini 
posizionati nei corridoi all’esterno delle aule. 

9. E’ vietato telefonare a casa durante le ore di lezione per richiedere il materiale dimenticato. 

Art. 15 - Rispetto dell’ambiente scolastico 

1. Il corretto uso dell’edificio scolastico e dei suoi arredi è un irrinunciabile fatto di civiltà. Di essi è proprietaria 
la collettività e ad essa si deve rispondere per la buona conservazione. In caso contrario ogni danno procurato 
dovrà essere risarcito dal responsabile. 

Art. 16 - Palestra 

1. Durante le ore di educazione fisica gli alunni avranno accesso alla palestra solo se muniti di apposita tuta da 
ginnastica e di scarpe adatte. E’ auspicabile che gli alunni si abituino a non tenere durante le successive ore di 
lezione gli indumenti usati per le attività ginnico-sportive. 

Art. 17 - Diario degli alunni 

1. Il diario è il mezzo di comunicazione tra scuola e famiglia e come tale deve essere tenuto in ordine e utilizzato 
solo per questo scopo, non come diario personale. In esso l’alunno dovrà scrivere, oltre ai propri impegni 
scolastici, anche tutti gli avvisi dettati per circolare interna della Dirigenza. Il genitore dovrà assicurarsi 
giornalmente che il proprio figlio porti regolarmente a scuola il diario, vi annoti gli avvisi e dovrà firmare ogni 
comunicazione della scuola. In caso di assenza l’alunno è tenuto a informarsi presso i compagni di eventuali 
compiti e comunicazioni dettate della scuola. La scuola non si assume la responsabilità connessa ad avvisi 
regolarmente dettati nella classe o consegnati agli alunni e da questi non comunicati alla famiglia. 
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Art. 18 - Scioperi e assemblee personale scolastico  

1. In caso di sciopero o assemblea del personale docente e non docente, la scuola preavvisa tempestivamente i 
genitori a mezzo circolare da dettare sul diario e comunica i servizi minimi garantiti.  

2. In caso di eccezionali difficoltà nella sostituzione degli insegnanti assenti nella scuola secondaria, le lezioni 
potranno subire variazioni d'orario o essere sospese. Le famiglie saranno avvisate sul diario il giorno precedente.  

Art. 19 - Esoneri per gli alunni 

1. L’esonero dalle lezioni di educazione fisica dovrà essere richiesto con domanda dei genitori degli alunni 
secondo le disposizioni vigenti. Poiché, però, le lezioni di educazione fisica comprendono anche una parte 
teorica, gli alunni saranno tenuti a frequentare le lezioni. 

Art. 20 - Autorizzazioni uscite sul territorio di r esidenza 

1. All’inizio di ogni anno, verrà richiesta alle famiglie un’autorizzazione valida per tutto l’anno scolastico, per 
uscire dalla scuola durante le ore di lezione, accompagnati dall’insegnante nell’ambito del territorio di 
competenza dell’istituto. 

2. Sarà cura dell’insegnante dare avviso alle famiglie sul diario almeno un giorno prima dell’uscita. 

Art. 21 - Mensa 

1. Il servizio mensa è gestito dall’Amministrazione Comunale in accordo con la scuola.  

2. Gli alunni delle scuole primarie e secondarie che hanno richiesto il servizio mensa hanno l’obbligo di 
consumare il pasto a scuola.  

3. E’ consentito agli studenti che non hanno richiesto di usufruire del tempo mensa di recarsi a casa per il 
pranzo al termine delle lezioni antimeridiane e rientrare all’inizio dell’attività pomeridiana.  

4. Gli alunni che usufruiscono del servizio mensa, saranno vigilati da personale docente. 

5. In mensa gli alunni sono tenuti ad osservare un comportamento educato e corretto. 

6. In accordo con le Amministrazioni Comunali gli alunni della scuola primaria consumeranno la merenda 
fornita dal servizio mensa durante la pausa del mattino, pertanto è vietato il consumo di qualunque altro tipo 
di merenda. 

Art. 22 – Riunioni scolastiche 

1. Durante le riunioni scolastiche è auspicabile che i genitori rispettino gli orari stabiliti e che, nel limite del 
possibile, evitino di portare bambini piccoli all’interno della scuola, al fine di favorire un corretto 
svolgimento delle attività rivolte esclusivamente agli adulti. 

Art. 23  

1. Il presente regolamento è stato approvato dal Consiglio d'Istituto nella seduta del 12/4/2007 delibera n. 554. 

2. Eventuali modifiche e aggiunte al presente regolamento possono essere avanzate dal Collegio Docenti 
Unitario e deliberate dal Consiglio d'Istituto. 

3. Il presente regolamento sarà consegnato alle famiglie  degli alunni delle classi prime all’inizio di ogni anno 
scolastico. 
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4. Il presente regolamento sarà consegnato alle famiglie degli alunni di tutte le classi qualora venga rivisto e 
corretto significativamente, altrimenti ci si limiterà esclusivamente a segnalare le modifiche di alcuni 
articoli. 

5. Il presente regolamento verrà inviato tramite e-mail alle famiglie che posseggono un indirizzo di posta 
elettronica, in caso contrario verrà consegnato in forma cartacea. 


